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ALCUNI	PROBLEMI	DI	URTI	RELATIVISTICI		
TRATTI	DI	W.G.	REES	–	PHYSICS	BY	EXAMPLE	(Cambridge	University	Press)	
	
	

	
	
NOTE:			
1)	Modifica	al	testo:	CALCOLARE	L’ENERGIA	MINIMA	(tra	energia	e	frequenza	
esiste	una	relazione	E	=	hν	che	non	abbiamo	coperto	negli	argomenti	di	questo	
corso).		
2)		mu	=	1.66	x	10-27	kg					
3)		Se	si	vuole	convertire	in	eV:	1	eV	=	1.6	x	10-19	J	(oppure	si	lasci	il	risultato	in	
unità	SI)		
	
Suggerimento:	Si	svolga	il	calcolo	in	modo	simile	alla	materializzazione	del	
fotone	mostrata	in	aula,	scegliendo	SRI	opportuni	dove	le	particelle	sono	ferme	
(eccetto	il	fotone).		
	

	
	
NOTA:				me		=	0.511	MeV/c2	
Suggerimento:	Si	ricordino	i)	la	relazione	tra	velocità	di	un	corpo	e	fattore	di	
Lorentz	per	portarsi	nel	SRI	comovente	con	il	corpo,	ii)	la	relazione	tra	energia,	
massa	e	fattore	di	Lorentz.		
	
	

	
Suggerimento:	Usare	proprietà	invarianti	nel	sistema	prima	e	dopo	l’urto	
(massa	invariante)	



RELATIVITÀ	SPECIALE	–	Corso	di	Fisica	I	(A-L)	–	Milano	Bicocca	2015/16	
	

	

	
	
Suggerimento:	Scrivere	le	relazioni	in	termini	di	E,	p	(trovando	il	fattore	di	
Lorentz	associato	a	v)	e	usare	proprietà	invarianti	nel	sistema	prima	e	dopo	
l’urto	(massa	invariante)	
	
	
Problema	69	(MODIFICATO):	Si	consideri	l’urto	di	una	particella	di	massa	nulla	
(fotone)	di	energia	Eγ	=	1	MeV	su	un	elettrone	(me	=	0.511	MeV/c2)	a	riposo	nel	
sistema	 del	 laboratorio.	 Si	 trovi	 l’energia	 del	 fotone	 dopo	 l’urto,	 nel	 caso	 di	
diffusione	all’indietro	(back-scattering),	con	angolo	di	180°	rispetto	all’angolo	di	
incidenza.	
	
Suggerimento:	 Le	 direzioni	 sono	 definite,	 dunque	 il	 problema	 ha	 quattro	
incognite	(Eγ,	pγ,	Ee	e	pe	dopo	 l’urto):	 i)	Usare	direttamente	 la	conservazione	di	
energia	e	quantità	di	moto	nel	sistema	di	laboratorio	per	scrivere	due	equazioni	
relazioni	tra	E	e	p	delle	particelle	coinvolte	prima	e	dopo	l’urto	ii)	Ricorrere	alla	
relazione	 E2=p2+m2	 per	 ciascuna	 particella	 nell’urto	 (ponendo	 c=1	 per	
semplificare	 la	 scrittura)	 per	 ottenere	 altre	 due	 equazioni.	 [Eliminare	 Ee	 e	 pe,	
risolvere	per	Eγ	dopo	l’urto].		


